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Fi SOTTO ACCUSA. Il pilota «tenuto in coma» dai medici. Irreversibili i danni cerebrali BASKET. la sfida scudetto a Bologna 

Boris Becker: 
«Piloti fermatevi» 
•lo non capisco come continuino a correre. Va 
bene che, come hanno detto £11 esperti, era 
molto tempo che tutto andava liscio, ma ecco 
che. In una volta, tutto si è capovolto. Secondo 
me hi formula uno II divario fra la vita e la morte 
è praticamente inesistente e quindi non 
capisco questi piloti. È vero che guadagnano 
moltissimo, ma se c'era uno che sicuramente 
sapeva correre, questo era Senna. Lui non 
faceva errori. Aveva I migliori team alle spalle. 
Eppure In meno di un secondo è andato. E uno 
sport che non capisco. Non capisco la filosofia 
di vita di coloro che lo praticano. Proprio no-. 
Questo è un brano dell'Intervista che Boris 
Becker, Impegnato a Roma negli Intemazionali 
d'Italia di tennis, ha rilasciato al microfoni Rai 
un'Intervista che andrà In onda domani alla 
"Domenica Sporttv". «Per me è stato un forte 
trauma • ha dichiarato Becker In un altro passo 
dell'Intervista che spazia dal razzismo, al 
tennis, al calcio. Senna era per tutu noi un 
eroe, un idolo, non tanto per via della sua 
carriera quanto per la sua mentalità, per le cose 
In cui credeva. Era una persona dal principi 
morali ferrei. La sua tragedia ti fa pensare 
quanto possa essere effimera la vita umana, 
breve, legata a un Alo. Tutto gD andava a 
meraviglia, fino a che questo tutto si 6 
schiantato I), In quell'angolo del circuito di 
Imola. Sono ancora triste, sconvolto». Karl Wendlinger all'ospedale di Nizza 

L'agonia di Wendlinger 
Non migliora Wendlinger, ma nemmeno peg
giora. I medici lo stanno volontariamente te
nendo in coma per alleviare la sofferenza cere
brale. «Ha una sola possibilità di farcela». Se vi
vrà sarà condannato alla sedia a rotelle. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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MONtÉCAftLO Karl'Wen'dlinger recupero delle cellule cerebrali A 
è ancora in coma profondo Le sue 
condizioni sono quelle di giovedì 
scorso quando un elicottero l'ha " 
lasciato all'ospedale Saint Roche 
di Nizza Non migliora, ma almeno 
non peggiora E i medici lasciano 
capire che è buon segno, che solo 
il trascorrere delle ore, dei giorni, 
potrà lasciare vita nel corpo del pi
lota austnaco Anzi, sono loro stes
si i medici che in queste ore stan
no controllando e in qualche mo
do «provocando» il perdurare dello 
stato di coma una terapia di man
tenimento che potrebbe aiutare il 

Wendlinger, in queste ore, vengo
no somministrati farmaci che ral
lentano l'attività del sistema nervo
so centrale barbiturici, in gran par
te L'obiettivo è far «nposare» le cel
lule del cervello abbassandone 
I attività metabolica e nducendo 
cosi il fabbisogno di energia «In 
questi casi - spiegano i medici - si 
facilita il successivo recupero delle 
cellule e le si protegge da eventua
li ultenon danni che un peggiora
mento delle condizioni generali 
ad esempio un minor apporto di 
sangue e quindi di ossigeno al cer

vello potrebbe provocare» 
Dorme. Wendlinger Dorme di 

un sonno artificiale II trauma cra
nico con il conseguente vastissi
mo edema cerebrale subito nell in
cidente di giovedì scorso durante 
le prove libere del Gran Premio di 
Formula Uno a Montecarlo non 
lascia spazio ali ottimismo II bol
lettino medico diffuso len mattina 
dalla d.rezione dell ospedale fran
cese recita testualmente «Se supe
ra le 48 ore (scadenza dunque nel 
pnmo pomeriggio di oggi ndr) il_ 
pilota austrjacoT?aun«a possibilità 
di sopravvivere» Una, non di più 
Non una su cento o su mille Karl 
Wendlinger ha una sola possibilità 
di farcela in senso assoluto Per vi
vere come poi condannato su 
una sedia a rotelle II professor Gri-
maud capo del servizio di riani
mazione del Saint Roch I ha detto 
brutalmente senza mezzi termini 
L ha detto anche ai geniton del pi
lota arrivati a Nizza dall Austria la 
scorsa notte II professor Gnmaud 
ha poi aggiunto «Il ragazzo soffre 
un trauma cranico con un edema 
cerebrale ma non presenta emor

ragie Il quadro clinico anche se 
stabile resta molto preoccupante 
André Falcy direttore generale ag
giunto dell ospedale ha poi spie
gato che «il pilota sarà probabil
mente tenuto una ventina di giorni 
in coma sotto protezione cerebra
le 

È poi di len la notizia che la Sau-
ber-Mercedes la scuderia per la 
quale correva Karl Wendlinger 
non parteciperà al Gran Premio di 
Montecarlo tantomeno alla secon
da tornata di prove ufficiali in pro-
gramma.questa*jia8IrTal. L ha co,-
municato la stessa scuderia an
nunciando al tempo stesso la ri
nuncia ufficiale del tedesco Heinz-
Harald Frentzen che nemmeno 
giovedì scorso dopo 1 incidente di 
Wendlinger se 1 era sentita di sali 
re in macchina per prender parte 
alle prove cronometrate «Nella si
tuazione attua e - spiegano i re 
sponsabili della scuderia tedesca -
nessun componente del team si 
sento nella condizione emotiva per 
tornare al lavoro di routine di una 
normale corsa Norbert Haug re 
sponsabile sportivo della Mercedes 

Ben*: si è poi affrettato a puntualiz
zare <Sia chiaro questa decisione 
non mette in discussione il nostro 
impegno nei confi onti dello sport 
motonstico II nostro non è un no 
alla Formula Uno ma è un no per 
questo fine settimana dopo quan
to accaduto giovedì» Alle doman
de sulle cause che hanno provoca
to I incidente di Wendlinger lo 
stesso Haug ha risposto ribadendo 
che dalle informazioni in possesso 
della scuderia è possibile esclude
re qualsiasi ipotesi di guasto mec

canico" 2. . "* _ T 
Infine le parole dell arcivescovo 

di Montecarlo monsignor Joseph 
Sardou «Vi sono troppi interessi in 
gioco e non e possibile fermare tut
to questo La Formula Uno è un 
meccanismo infernale che fa di
menticare anche i morti» E prose
gue I arcivescovo «È un fenomeno 
inarrestabile Gli italiani stessi a 
Imola non hanno chiuso i1 circuito 
neppure dopo la morte di due pilo
ti Non so cosa gli organizzatori ab
biano intenzione di fare qui Fino 
ad ora non mi hanno chiesto al
cun consiglio» 

TENNIS. L'ultimo italiano esce dagli Internazionali 

Sampras è troppo forte 
ma Gaudenzi non sfigura 
Andrea Gaudenzi non ce l'ha fatta. Opposto al 
numero uno del mondo, il formidabile statuni
tense Pete Sampras, il tennista faentino ha per
so con onore, chiudendo ai quarti di finale la 
sua avventura negli Internazionali. 

DANIELE 
sa ROMA Mettetevi nei suoi panni 
Ha trascorso una notte intera a 
chiedersi da che verso prendere 
Sampras e se mai ve ne fosse uno 
per affrontare quell ira di dio senza 
cadere nel ndicolo o peggio veni
re travolto annientato da una ca
terva di aces spazzato via da quei 
dritti che filano quasi fossero so
spinti da una turbina Ha costretto 
Ron Leitgeb il suo coach alle ore 
piccole pur di ripassare a memona 
la parte che avrebbe dovuto recita
re sul campo e avrebbe voluto an
che Muster nel box a bordo cam
po pur di avere degli amici a cui n-
volgcrsi e un pò di incoraggiamen
to nei momenti in cui ne era sicu
ro si sarebbe sentito terribilmente 
depresso E poi 

E poi ha perso il nostro Andrea 
Gaudenzi come era scritto ma ha 
scoperto nel farlo che non tutte le 
sconfitte sono uguali e che i distin
guo sono importanti seppur non 
possano cambiare le sorti del tor
neo Cosi Andrea si è consolato 
La sua sconfitta va ascritta sotto la 
voce «più che onorevole» 

O M N I 

Lui è un grande e te lo fa pesa 
re sembrava ragionare tra se e se 
Andrea Gaudenzi nel nspondere 
alle domande del dopo-match Ci 
sono molti modi per farlo le oc
chiate i colpi quel modo che solo 
i campioni hanno di comunicare 
agli avversari che qualunque cosa 
essi possano inventarsi bene con 
loro non servirà a niente «Eppure 
Sampras - dice Gaudenzi - offre 
sempre delle occasioni anche due 
o tre a game perché rischia È un 
suo grande pregio ma non e vero 
che sia irraggiungibile Impressio
na la calma con cui sa stare in 
campo e nel servizio fa cose incre
dibili E al momento giusto Sul 5-
4 nel secondo set ad esempio 
quando Gaudenzi si è trovato 0-30 
a due punti dal set Un ace e subito 
dopo un altro Diciassette in tutto 
nei dieci turni di battuta «Avevo la 
necessità di riprendere confidenza 
con la terra rossa ha spiegato 
Sampras «e Roma mi ha messo 
contro alcuni dei migliori speciali
sti» Anche Gaudenti' Gli chiedo
no «Anche lui È un ragazzo con

creto ha un buon tennis ed 6 gio
vane Sarà un grande avversano 
«Avrei potuto cominciare già con
tro Sampras attacca Andrea fin
gendo autocommiserazione «ma 
ero troppo teso il braccio non cor
reva come altre volte Avvertivo 
troppo rispetto per il mio avversa
no» 

Di fatto il match si è diviso in 
due parti la pnma più farraginosa 
da parte di Gaudenzi che ha con
cesso un break banale sul 3-2 la 
seconda assai più combattuta e a 
tratti giocata addinttura alla pan 
dall italiano Sampras I ha risolta 
con un break sul 5-5 poi ha infilato 
gli aces vincenti per chiudere il 
conto nel carne successivo 

Intanto un altro match si è nsol 
to a causa di un ntiro Dopo Muster 
è stata la volta di Stich E sempre 
per il mal di schiena Quanto vero 
non sappiamo 11 referto medico è 
ufficiale ma e è chi giura che Stich 
oggi volesse a tutti i costi essere 
presente al matrimonio del fratello 
in Germania e in più sembra che 
ieri gli abbiano arrestato la moglie 
per ubriachezza Buon per Becker 
che senza giocare si e r trovato in 
semifinale Con la notte arrivano le 
sorprese Cade il vincitore delle 
due ultime edizioni del torneo ro
mano e il numero 4 del mondo Jim 
Couner é battuto dal sorprendente 
slovacco Dosedal in tre set CI-6 6 
2 6-4") e due ore di gioco Salta co 
si la semifinale più attesa fra Sani 
pras e Couner e I americano nu
mero 1 del mondo ha via libera 
verso il successo (male 
Risultati. Becker Stich per miro 
Sampras Gaudenti 6-3 7 "5 Ivam 
scvic-Eltmgh 7 6 6 3 

Gaudenzi non ce l'ha fatta Ieri con Sampras 

Il et azzurro Sinici chiede fiducia 
«Giudicatemi in base ai risultati» 
Ieri, al margini dogli Intemazionali di tennis di Roma, si e svolta 
l'annunciata stampa di Tomas Smid, da tre mesi responsabile tecnico 
della Federtennls. L ex-giocatore ceco, subito nell occhio del ciclone per 
la sua assunzione e per le sue prime mosse ( I allontanamento di Paolo 
Bertolucci dal "anghi federali) ha chiesto di essere giudicato sui fatti, al 
termine del suo mandato, che scade fra quattro anni. «Ho trovato dei 
problemi appena arrivato - ha ammesso II tecnico ceco -, dovuti 
soprattutto alla burocrazia Non deve più accadere, ad esempio, che per 
poter fare giocare I suoi giovani la federazione debba prenotare I campi In 
un club ed entrare in concorrenza col soci, come e avvenuto a 
Cesenatico». Non è un problema. Invece, il licenziamento di Bertolucci, ex 
tecnico del giovani under 18 «lo desidero scegliere I miei collaboratori -
ha detto secco Smid - ne condivido le responsabilità se sbagliano 
sbaglio io con loro» I collaboratori più stretti di Smid saranno Fanucci (un 
maestro di Firenze), Dianna (ex collaboratore di Bollettlerl), Palumbo e 
Castellani (autore di libri sulla psicologia del tennis) Rimangono aperte 
le trattative con Claudio Mezzadri, con D Urbano (preparatore atletico 
della federsci), mentre sono definitivamente fallite quelle con Barazzutti 
«Occorrerà far cambiare la mentalità ai giovani - ha poi precisato Smid - . 
CI vuole lavoro, lavoro e lavoro per riuscire bisogna fare una scelta di 
vita-. 

La vigilia di Bianchini 
«Pesaro è cresciuta 
ora tocca agli arbitri» 
Buckler Bologna e Scavolini Pesaro: si parte. Il 
capoluogo emiliano ospita oggi la prima delle 
finali scudetto. Di questo e di molto altro parlia
mo con Valerio Bianchini, coach pesarese e «va
te » della nostra pallacanestro. 

LUCA BOTTURA 

•• PESARO Gli estimaton molti lo 
chiamano il Vate I nemici - forse 
di più - anche Con una leggera in
crespatura ironica nella voce Ma 
Valeno Bianchini non ne ha mai 
fatto una questione di tono Ha 
eletto il «purché se ne parli» a pnva-
ta e intangibile filosofia ha trovato ; 
nelle parole un volano (talvolta di 
riserva talvolta pnncipale) ali in
cedere della propna camera Ha 
vinto molto ha fatto solvere altret
tanto La finale con la Buckler-og
gi alle 14 45 su Raiuno 1 pnmo at
to - è I ennesima puntata di un se-
nal mai inerte 

Bianchini, da «flop» di inizio sta
gione a sfidante della corrazzata 
Bologna. Pesaro è cambiata pa
recchio» * 

C era un progetto si è rivelato effi
cace Volevamo svecchiare man
tenendo lo spinto della Scavolini 
che ha vinto molto Volevamo 
conservare i senaton e bypassare 
la generazione di mezzo Voleva
mo dar fiducia allo spinto darwini
sta che io riconosco questanno 
nel basket lanciare la generazio
ne del villaggio globale quelli che 
si sono avvicinati alla pallacane
stro guardando il basket Nba in tv 

~\ Rossi -fMyers-tl veronese-Bonera 
sono tutti figli di una nuova men
talità E per questo vincono sono 
usciti dalla culla termica in cui per 
troppo tempo erano statireclusi i 
nostri giovani 

Il mondo - e Pesaro - salvati dal 
ragazzini? 

Esatto Adesso spero che cresca
no ancora di più gli arbitn che at
tribuiscano il rispetto in base alla 
qualità del gioco e non alla carta 
d identità 

Garret e Me Cloud quanto c'en
trano In questo progetto? 

Sono la saldatura tra le due entità 
che descrivevo poc anzi Rivesto
no per i nostri equilibri un ruolo si 
mile a quello di parecchie altre 
realtà Lemighon Sono importan
ti cioè ma non condizionanti 
Facciamo un giro tra le altre squa
dre a parte Djordjevic e Danilovx 
che neppure sono arnencam gli 
stranieri non danno dipendenza 
È un segnale di vitalità importan
tissimo 

Ma come, e la tanto decantata 
crisi del basket? 

Ce e ha il suo punto più doloroso 
- per paradosso - nella leadership 
incontrastata della Virtus Bologna 
dovrebbe rappresentare una 
splendida eccezione ali interno di 
un basket metropolitano Comun 
que sia la recessione economica 
ha prodotto qualità di gioco Que
sto è stato il più bel campionato 
da parecchi anni a questa parte È 
figlio della crisi della rottura La 
decadenza - e in quella eravamo 
fino a poco tempo fa - non porta 
a nulla di buono Tacito Orazio 

Valerlo Bianchini Borio letti 

Cicerone erano forse nati dalla 
Roma repubblicana' 

Non le sembra di essere troppo 
ottimista? 

Proprio no Io credo che Bonora 
sia un Ossola in potenza che 
Myers possa diventare il Riminucci 
del 2000 Carlton è il futuro e 
guardacaso ha pure la pelle scura 
Non è ciò che accadrà anche per 
le etnie7 Non ù un incoraggiante 
parto del villaggio globale cui fa
cevo riferimento prima7 Senza di
menticare il ruolo dei coach «» < 

1 Come è cambiato? " . _^~ u 

Hanacquistatoonorabilità (Juan-
dò lo stellone erano solo gli ame
ricani - succede ancora in A2 
non è un caso - un intera genera
zione di coach è stata spazzata 
via Via Sales via Sacco Si rite
neva confortati dai risultati chele 
squadre fosseio aggeggi automati
ci Andate oggi a chiedere a Vero
na o alla Bologna Fortitudo 
quanto è stato importante poter 
contare su una guida vera 

Myers e Bonora sono due punti 
fermi. Ma II resto? Messina 
sembra Sacchi, tanto fatica a 
isolare un gruppo per la Nazio
nale. 

Messina fa benissimo a ruotare le 
convocazioni a chiedere spazio 
per i raduni collegiali Deve poter 
provare valutare concedere ai 
più giovani I ossigeno che finora 
non hanno trovato nelle loro 
squadre Vedremo se la nuova 
A2 basterà 

Altro problema la violenza, ver
bale e fisica, nei palasport 

Intanto bisogna avere la mano pe 
sante nei confronti degli incidenti 
pregressi La migliore opera di 
prevenzione pero è la diffus one 
di una nuova filosofia sportiva at
traverso i media Credo che in 
questo senso uno come Peterson 
sia riuscito a fare molto confinar 
lo su Tele- 2 cnptarlo sarebbe 
un grave errore 

Torniamo a oggi, alla prima fina
le scudetto. 

Come tutte le auto in prova ei sia 
mo testati per prima cosa - con 
buoni risultati-in autostrada Ora 
ci tocca il deserto 

Scrittori e g 
tutto ciò eh 

importante\c 

ìafisti raccontano 
>lète sapere sulla più 
sa a tappe italiana 


